
«Milano Cairo, viaggio
di sola andata»

Dalla richiesta di custodia caute-
lare degli agenti della Cia del pm
Armando Spataro.
"…Il quadro probatorio così come
sin qui ricostruito, dunque, si basa
su precisi e concordanti elementi di
fatto. (…) Poi gli esiti dei riscontri
di natura tecnica esperiti dalla po-
lizia giudiziaria; più nel particola-
re:
- L'individuazione di diverse sche-
de telefoniche interagenti sul luogo
del sequestro, schede telefoniche
aventi tutte un traffico limitato nel
tempo di circa due mesi ed intesta-
tari fittizi tale da renderne difficol-
tosa l'identificazione dell'utilizzato-
re. Singolari e significative, peral-
tro, appaiono le circostanze relati-
ve alla provenienza ed alla acquisi-
zione da parte degli indagati di
gran parte delle schede telefoniche
intestate a nomi fittizi o prive di in-
testatario.
- la certa riferibilità delle utenze
oggetto d'indagine o di altre utenze
alle prime strettamente collegate a
cittadini statunitensi, alcuni di essi
conosciuti perché appartenenti al-
la legazione diplomatica america-
na in Italia (Robert Lady, De Sou-
sa Sabrina, Barbara Suddath) o

aventi posti di responsabilità apica-
le nel sistema di sicurezza della ba-
se aeronautica di Aviano (col. Jose-
ph Romano);
- l'intensa attività preparatoria,
che ha comportato numerosi e ripe-
tuti sopralluoghi nella zona dove il
sequestro doveva essere consuma-
to e nelle zone poste lungo la via
per l'imbocco della autostrada per
Venezia (vedi parte finale paragra-
fo "I");
- l'identificazione di Robert La-
dy Seldon, all'epoca referente Cia
a Milano, come uno dei componen-
ti che avrebbe avuto un ruolo rile-
vante nell'azione, tenuto conto dei
suoi documentati legami con le al-
tre utenze del gruppo e della sua lo-
calizzazione in Egitto già cinque
giorni dopo i fatti, epoca in cui
l'ostaggio era già stato trasportato
nel paese mediorientale;
- i numerosi e documentati con-
tatti degli utilizzatori delle utenze
con numeri di telefonia fissa statu-
nitense;
- l'individuazione dell'aeroporto
militare di Aviano quale destinazio-
ne finale del gruppo dei presunti se-
questratori, avvenuta sulla base di
precisi dati di natura tecnica;

- la localizzazione di nove diffe-
renti schede, alcune anonime ed al-
tre intestate a cittadini americani,
comunque tutte strettamente tra lo-
ro collegate, che avevano percorso
il tragitto autostradale Milano -
Portogruaro giungendo appunto
ad Aviano;
- gli accertamenti esperiti preso
strutture alberghiere della città di
Milano o di altre città del nord Ita-
lia che hanno portato alla identifi-
cazione di diversi stranieri di na-
zionalità statunitense, tutti in rela-
zione tra essi (spesso hanno pernot-
tato negli stessi giorni negli stessi
hotel, altre volte le prenotazioni so-
no state fatte contemporaneamente

per più di essi o da uno di essi in fa-
vore di altri etc.), che hanno allog-
giato in Italia proprio in quel perio-
do, abbandonando tutti il territorio
nazionale nei giorni immediata-
mente successivi ai fatti;
- gli accertamenti presso agenzie
di autonoleggio che hanno consen-
tito l'individuazione dei veicoli no-
leggiati dai presunti membri del
gruppo;
- le relazioni ulteriori emerse tra
gli indagati, quali, ad esempio, il
comune indirizzo negli Stati Uniti
indicato presso gli alberghi italiani
dagli indagati Asherleigh Gre-
gory, Ibanez Brenda Liliana, Lo-
gan Cyntia Dame;

- i riscontri presso le società au-
tostradali che hanno permesso di
estrapolare tre tessere viacard uti-
lizzate sul percorso Milano-Porto-
gruaro, e ragionevolmente in uso
ai medesimi soggetti;
- le indagini compiute dalla Poli-
zia di Frontiera per pervenire alla
probabile individuazione dell'ae-
reo che, partito da Aviano, ha per-
messo il trasporto forzoso, violento
ed illegale del sequestrato in Egit-
to, dopo un breve scalo a Ram-
stein;
- le indagini sull'organizzazione
dei controlli (inesistenti, in realtà)
sugli ingressi nella base di Aviano
e sui complici dei sequestratori all'

interno di questa.
Complessivamente sono stati dun-
que identificati i seguenti cittadini
americani, a vario titolo coinvolti
nella vicenda:
1) Adler Monica Courtney 2)
Asherleigh Gregory 3) Carrera
Lorenzo Gabriel 4) Castaldo
Eliana 5) Castellano Victor 6)
Channing Drew Carlyle 7) De
Sousa Sabrina 8) Duffin John Ke-
vin 9) Gurley John Thomas 10)
Harbaugh Raymond 11) Harty
Ben Amar 12) Kirkland James
Robert 13) Jenkins Anne Lidia
14) Ibanez Brenda Liliana 15)
Lady Robert Seldon 16) Logan
Cyntia Dame 17) Medero Betnie

18) Purvis L. George 19) Roma-
no Joseph L. III 20) Rueda Pilar
21) Sofin Joseph 22) Suddath
Barbara Patricia 23) Vasiliou Mi-
chalis.
(…) Restano allo stato ignoti altri
complici dei sequestratori, alcuni
dei quali verosimilmente collocati
anche a livello decisionale nella
struttura della C.I.A. o di altre am-
ministrazioni statunitensi, così co-
me restano ignoti i complici egizia-
ni: non vi è alcun dubbio, infatti,
che il trasferimento violento ed ille-
gale di Abu Omar in Egitto non sa-
rebbe mai stato realizzato se non vi
fosse stato l'accordo di appartenen-
ti all'amministrazione egiziana.

UN ATTO che calpesta il diritto internaziona-

le, lasovranità nazionale, le competenze della

nostra magistratura, che su quell'imam stava

indagando e raccogliendo prove importanti

nella lotta al terrori-

smo. Colpisce, infat-

ti, la contemporanei-

tà di una vicenda pa-

rallela: mentre Castelli blocca le
carte di Spataro sul rapimento tar-
gato Cia, dall'altra parte dell'Ocea-
no una rogatoria in corso da qual-
che anno stenta a decollare per le
resistenze della magistratura statu-
nitense.
E' un'inchiesta, anch'essa della
Procura milanese, che porta sino a

Hollywood: falso in bilancio, fro-
de, appropriazione indebita da par-
te dell'impero Mediaset per i diritti
cinematografici dei film america-
ni passati sui canali berlusconiani.
Finora i giudici hanno incontrato i
più diversi ostacoli per interrogare
testimoni, ricostruire carte conta-
bili, in una parola: indagare.
Stiamo oggettivamente ai fatti.
Mentre i frenatori californiani fan-
no, dunque, (si intende: oggettiva-
mente) un bel regalo al nostro pre-
mier e alla sua cerchia familiare e
aziendale, il frenatore di via Are-
nula mette (oggettivamente, per
carità) i bastoni tra le ruote a un'in-

chiesta che potrebbe mettere nei
guai l'amministrazione america-
na.
Nella sua richiesta di ordine di cat-
tura, Spataro sostiene, infatti, che
«è chiaro che restano allo stato

ignoti altri complici dei sequestra-
tori, alcuni dei quali verosimil-
mente collocati anche a livello de-
cisionale nella struttura della Cia o
di altre amministrazioni statuni-
tensi, così come restano ignoti i
complici egiziani degli attuali in-
dagati statunitensi».
Ignoti resteranno, se Castelli non
si deciderà a sbloccare l'incarta-
mento giudiziario, consentire le in-
dagini, aiutare la magistratura ita-
liano, doveri che gli spetterebbe-
ro, come ministro della Repubbli-
ca, rappresentante di uno Stato la
cui sovranità è stata gravemente
violata.

Legge elettorale, l’opposizione fa ostruzionismo

In Senato Governo e maggioranza forzano i tempi per approvare rifor-
ma elettorale ed ex Cirielli e l'opposizione risponde con un duro ostru-
zionismo. Per ore, ieri, senatori di tutti i partiti dell'Unione, hanno illustra-
to le pregiudiziali di costituzionalità. Oggi saranno depositati centinaia
di emendamenti. La discussione riprenderà lunedì pomeriggio; martedì
la Cdl tenterà di dare il suggello finale all'ex Cirielli, l'ultima «legge vergo-
gna».Lamaggioranza ha fatto quadrato, riuscendoamantenere, se pur
con qualche fatica, il numero legale. Eppure la legge è stata definita dal-
l’ex presidente del Senato, Nicola Macino, «irrazionale e incostituziona-
le» e che per il ds, Franco Bassanini «altera vistosamente i principi costi-
tuzionali, in particolare nel sistemaprevisto per ilSenato, conunpremio
di maggioranza per ognuna delle regioni, senza che l’alterazione dell'
uguaglianzadel voto riesca a garantire lagovernabilità».  n.c.

L’inchiesta del Pm
milanese potrebbe
coinvolgere dirigenti
ai vertici dei Servizi
segreti Usa

Fortissimi sono
gli ostacoli americani
per l’inchiesta
sui diritti cinematografici
di Mediaset

IL DOCUMENTO Ecco alcuni brani della richiesta di custodia cautelare per gli agenti della Cia per la preparazione e la realizzazione del rapimento di Abu Omar

Da Milano ad Aviano, poi in Egitto. Sotto accusa 25 americani

Il libro

Carte contro carte
Lo scontro
Castelli-Spataro
Il ministro ferma l’inchiesta sulla Cia
Bloccate le richieste in Usa su Mediaset

Il ministro della Giustizia, Roberto Castelli e in basso il procuratore aggiunto di Milano Armando Spataro Foto Ansa

OGGI

«Siamo di fronte a un magistrato militante, l’ul-
timo episodio, la sua partecipazione al voto per
le primarie, dunque bisogna guardare con gran-
de attenzione....». Con questa motivazione il mi-
nistro Roberto Castelli ha bloccato la rogatoria
avviata dal sostituto procuratore milanese Ar-
mando Spataro, per interrogare negli Usa i 22
agenti della Cia accusati del rapimento di Abu
Omar. Il sillogismo del ministro è paradossale:
Spataro è un militante, quindi è anti-americano,
e quindi, sulla base di una censura ideologica, si
è arrogato il diritto di bloccare le sue indagini. E
adesso le mailing list delle correnti della magi-
stratura sono inondate di centinaia di messaggi
di solidarietà, sorpresa, sdegno, Il comitato di
presidenza dell’Anm richiede l'intervento del
CSM a tutela dell'autonomo esercizio della fun-
zione giudiziaria e di Spataro. E il presidente
dell’Anm Ciro Riviezzo commenta: «Il Guarda-
sigilli non delegittimi quei magistrati che, impe-
gnati nella lotta al terrorismo, rischiano la vita».
L’invito che arriva dai magistrati è chiaro:

«Rimbocchiamoci le maniche e cominciamo a
chiedere ai presidenti delle nostre sezioni ANM
di convocarci al più presto per mettere in cantie-
re le iniziative più opportune» perchè ciò che è
intollerabile non è solo l’arroganza, ma l’assolu-
ta incompetenza dell’ingegnere di via Arenula.
Già una volta Castelli aveva tentato di bloccare
l’attività rogatoriale per l’inchiesta Mediaset e
dovette rapidamente giustificarsi e fare retro-
marcia, perchè rischiava di perdere la poltrona.
Adesso ci riprova «mostrando - come dice il se-
gretario generale del Movimento per la giusti-
zia, Nino Condorelli - l'assoluta inidoneità a ri-
coprire la fondamentale funzione di Ministro di
Giustizia». E prosegue: «Castelli, ancora una
volta, si dimostra del tutto privo di quella indi-
spensabile, minima cultura istituzionale che im-
pone di distinguere, anche nella delicata materia
estradizionale, le competenze e prerogative dell'
autorità giudiziaria e quelle dell'Esecutivo, e
quindi le valutazioni attinenti al merito e "fonda-
tezza" delle indagini e quelle di opportunità po-
litica riguardanti i rapporti tra Stati, e pertanto i
tempi ed i modi delle richieste da recapitare all'

Autorità straniera». Lo ricordiamo: la magistra-
tura milanese ha chiesto l’arresto dei 22 agenti
della Cia che sul territorio italiano, senza nessun
accordo con l’autorità giudiziaria nazionale,
hanno sequestrato e deportato, prima in una ba-
se Nato, poi nelle carceri egiziane, dove è stato
torturato, l’imam Abu Omar.. Ma Castelli non
difende la sovranità nazionale e la credibilità
della magistratura. Al contrario, ostacola le in-
dagini.
La buriana scoppia proprio mentre Spataro è a
New York, dove ha partecipato a un convegno a
porte chiuse promosso dalla New York Univer-
sity al quale hanno preso parte giudici in prima
linea nella lotta al terrorismo, dirigenti dell'Fbi,
funzionari di Scotland Yard ed esperti di tutto il
mondo. Gli americani lo considerano talmente
ostile da invitarlo ai loro convegni. «Nel mo-
mento in cui io rappresento l'Italia in questo co-
ordinamento internazionale - commenta Spata-
ro - vedo che il ministro della Giustizia Castelli
mi attacca. Dice che io sarei un pm prevenuto
perchè anti-americano ma se così fosse non sa-
rei potuto venire a New York».

Sulle mailing-list corre la solidarietà a Spataro
Il pm appena tornato da New York per un convegno: è la prova che non sono anti-americano

Idocumentiqui a fianco
sono tratti dalla richiesta di
misura cautelarecheSpataro ha
emesso acarico dei 25 sospetti
agentidella Cia, accusati di aver

sequestrato l'imamAbu Omara
Milano.Sono pubblicati, con
altradocumentazione, nel libro
diVincenzo Vasile e Guido
Ruotolo«Milano Cairo viaggio di
solaandata», Tullio Pironti
editore,che in questi giorni
arriva in libreria.

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

■ di Susanna Ripamonti / Milano
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